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PREFAZIONE AL CELEBRE ARTICOLO 


DEL TIMES 

DEL 5 AGOSTO 1847. 


Ornai le intenzioni deir Austria sull'Italia non posson riuscir 
più dubbie ad alcuno : i fatti che di giorno in giorno succedutisi 
ne danno sempre più forti prove. Il Bollettino di Ferrara perve- 
nutoci nel Supplemento del Felsineo del 1 4 Agosto annunzia che 
venerdì, 13 del corrente, i Tedeschi avevan già occupala la Piazza, 
la Grau-Guardia e le porle dolla Città di Ferrara. La Gazzetta di 
Colonia ci avverte che da Vienna si spediscono in Italia armate, 
cannoni e munizione. . 

Intanto a questa lenta e sistematica occupazione dell’ Austria 
per ora non si oppone in Italia che la forza morale delle prote- 
ste ed il fremito di tutti i buoni. Ma l’Austria è forse capace di 
verecondia? Tornerà forse indietro co’ suoi cannoni e colle sue 
armate, atterrita dal semplice suono delle esecrazioni e delle pro- 
teste? Dopo le stragi della Gallizia, dopo la distruzione di Cra- 
covia, dopo la congiura di Roma, crederem noi che vi possa re- 
stare per 1’ Austria nulla di sacro e d’ inviolabile. Ma il Felsineo 
nel comunicare il prcindicato bollettino di Ferrara esorta alla 
quiete, e a confidare nella fermezza e nella forza morale del Ponti- 
ficio Governo! E saggiamente ne consiglia il Felsineo, perchè 
nulla couvien fare in Italia in un modo parziale contro il comune 
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nemico, ma tulli come un sol uomo dipender dai cenni del Va- 
licano-, di là prender forza e coraggio; sotto quel nome e quelle 
insegne combattere e vincere. 

Ma intani»» che negli alti consigli del Gran Pio si decide dei 
mezzi più opportuni onde reprimere le violenze dell’ Austria , è 
ben naturale clic sorga nell' animo di molti Italiani speranza o 
timore, fiducia nelle forzi nazionali o nelle ausiliaric, ovvero dif- 
fidenza sì delle unc che delle altre; e che questi diversi pensieri 
succcdansi a vicenda o pugnino spesso tra loro, nè la mente sap- 
pia riposare su di alcuno di essi ; che quindi si cagioni in più 
d'uno quella incertezza dell’ animo che può degenerare in sco- 
raggiamento. Ad allontanare tale incertezza ( fosse pur anco di po- 
chissimi) gioverà, a parer nostro, il richiamare P attenzione a 
considerar pacatamente i mezzi che aver possiamo di respingere 
il male e di conquistare il bene. Questi mezzi riduconsi a due 
capi generali: le forze proprie, i sorcorsi stranieri. 

Accennando gli aiuti stranieri , non s’ intende già di voler 
propone agl’ Italiani di fidare all’altrui braccio l’opera della loro 
rigenerazione, tralasciando di far fondamento sù loro stessi; ma 
ili considerare soltanto, prima di venire al sangue, e per nou crearsi 
delle illusioni, se per dritto delle genti, per la fede dei trattali . 
per le recenti promesse possa l’ Italia sperare con fondamento che 
qualcuna delle primarie Potenze Europee si opponga, non colle 
sole parole, ma efficacemente, alla nefanda opera di csterminio in- 
dividualo c nazionale da lungo tempo intrapresa e sistematicamente 
condotta dall’ Austria. E clic altro vorremmo noi dalle Potenze. 
Europee se non che la garantita indipendenza dei Governi Italiani 
e la libertà di operare quelle riforme clic son reclamate dalla Ci- 
viltà? La nostra causa è più sacrosanta ancora di quella della Po- 
lonia, poiché al fognai diritto naturale aggiunge la parola scritta 
e lo spirito degli ultimi trattati. L’indipendenza degli Stati Italiani 
ivi è garantita: non può esser dunque atto di viltà nò ascriversi a 
debolezza il reclamar tutto ciò che è dovuto per dritto naturale e 
delle genti, prima di ricorrere al Gius della guerra. 

Che se lo spirito civilizzatore di Pio IX, che aborre dal san- 
gue c tutti vorrebbe stringer gli umani coi vincoli di amore c di 
pace, stimasse opportuno, prima di decidersi alla guerra, di ten- 
tare ogni altro mezzo, che sia consentaneo alla sua dignità , onde 
respingere le aggressioni dell’Austria, c procedere tranquillamente 
nella grand’ opera della Riforma, ninno vorrà perciò biasimarlo; 
ma riconoscerà invece, che tanto più Egli acquista di forza e «li 
efficacia quanto più con maturo consiglio c quasi alla perline co- 
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stretto, si deciderà a pronunziare la tremenda parola, ad ester- 
minio dei barbari , a salvezza d’ Italia. 

E che a tal punto si possa in ultima analisi giungere, oltre 
a persuaderlo la forza dei fatti, lo conferma la notizia, che il 
l’apa abbia esclamato : in caso di bisogno saprò montare a ca- 
vallo, e marciare alla puri d' ogni altro. Ciò consuona e da mag- 
gior forza a quanto disse il Cardinal Segretario: Mostriamo alla 
Europa che possiamo baslure a noi stessi. — La causa di Pio IX è 
la causa della Religione e della Civiltà, e perciò non solo degli 
Stati Romani c dell’ Italia, ma di tutta P Umanità. E per vero, 
non vi fu mai maggior ragione della presente per bandire una 
Crociata contro l'Austriaco, nè maggiore alacrità degli auimi per 
secondarla. Duce Pio IX, non può dubitarsi che sien per mancarne 
le forze e i trionfi. 

Passando poi a considerare in particolare quel clic altbiam da 
sperare dalle altre nazioni Europee, il nostro esame è ristretto a 
due sole. La Francia e l' Inghilterra sono le due sole Potenze che 
si mostraron favorevoli alle italiane riforme; che promisero an- 
che recentemente di sostenere l' indipendenza dei Governi Italiani 
contro qualunque violenza straniera; che possono aver facile ac- 
cesso ed influenza in Italia, e ciascuna di per sè stessa rintuz- 
zare i barbari furori dell’Austria. Se le loro parole furori sincere, 
se alle parole corrisponderanno i falli , noi dovremo fra pochi 
giorni esser liberi da ogni minaccia di austriaca invasione. Ma 
possiam noi riposar pienamente tranquilli in tali promesse? 

Se noi consideriamo la politica della Francia dal 30 in poi, 
chi è tanto ignaro della Storia Contemporanca , che non abbia di 
leggieri compreso, esser quella politica tutta diretta a favorire gli 
interessi speciali della regnante dinastia, posta spesso in oblio non 
solo la prosperità e la gloria, ma ben anco la dignità della na- 
zione? In qual modo si può spiegare il principio del Non intervento 
in prima proclamalo dalla Francia, e poscia abbandonato? (ca- 
gione delle più gravi sciagure della Polonia e delle Ramaglie. ) 
Come si spiega Veniente cordiale coll'Inghilterra, architettata in 
prima e sostenuta a costo di tante umiliazioni nazionali, e quindi 
rotta per una ricca dote nella Spaglia? (cagione precipua della 
distruzione della Repubblica di Cracovia). Dunque quelfo stesso 
Gabinetto, che ad onta dell’opposizione dell' Inghilterra, si accorda 
ora, in questi giorni. coll’Austria a minacciare d’ un intervento la 
libera Svizzera, vorrà contemporaneamente dichiararsi contro del- 
P Austria in Italia, ed impedire colle armi un intervento, o piut- 
tosto un' invasione già incominciata? .Noi non vogliam negare la 
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possibilità ncppur dei miracoli politici ; ina questo ci sembrerebbe 
dei più straordinarij. Stimiamo perciò opera perduta I’ impiegar 
molte parole per dichiarare quanto sugli aiuti della Francia si può 
far fondamento. 

Resta quindi a considerarsi la politica dell’ Inghilterra rap- 
porto all'Italia; ma siccome questa non è sì generalmente nè sì 
ben nota in Italia come quella della Francia; e portando noi opi- 
nione che tanto nelle attuali circostanze, quanto nelle future tran- 
sazioni dell' Italia convenga agl' Italiani tener buona intelligenza 
coll’ Inghilterra, ci sentiamo obbligati a presentare fatti e docu- 
menti, per i quali ognuno possa formarsi un'opinione ragionata su 
tal soggetto. Molti di questi fatti e documenti gli abbiamo a nostra 
disposizione; ma non possiamo tutti ora pubblicarli per la ristret- 
tezza del tempo: e poiché per P affrettarsi degli avvenimenti, ci 
sembra importante di richiamar P attenzione di lutti su questo sog- 
getto, presentiamo intanto l' ultimo articolo del celebre Giornale 
inglese « The Times » sulla Congiura di Roma e sull' invasione 
austriaca. — E ben noto che questo Giornale è Porgano della sana 
opinion pubblica in Inghilterra, che non serve ad alcun partito, 
nò può esser corrotto nemmeno dai milioni della Russia; che ha 
sempre difeso il giusto e P onesto, ed ottenuto sempre il trionfo di 
quella causa che aveva abbracciata. Patrocinò c vinse l'abolizione 
totale della schiavitù, l'emancipazione dei Cattolici d' Irlanda, la 
riforma {ielle Elezioni, il Libero Commercio in aiuto di Cobden e 
della Lega. Ora patrocina sponlaucamenle la causa del Papa e 
dell' Italia, fin dalla prima notizia della Romana amnistìa. Questo 
Giornale sebben diretto da Protestanti è il più deciso e il più ra- 
gionato ammiratore e fautore del Papa e della causa nazionale 
Italiana. Questo Giornale combattè nel gennaio passalo il pregiu- 
dizio dell'Inghilterra di non tenere un ambasciatore alla Corte Ponti- 
ficia, dal tempo di Giacomo 1° in poi, dopo che cioè fu scoperta la 
congiura dei Papisti, detta della polvere da cannone ;e consigliò ad ' 
inviar quanto prima un ambasciatore a Roma per sostenere il go- 
verno del Papa, e fare opposizione ai Ministri di quelle Corti che 
fin d’ allora prevedeva avverse al nuovo Stalo di cose in Italia. In 
fatti il parlamento Inglese si occupò poco dopo di tal questione, 
che non potè subito decidere per le difficoltà legali c politiche clic 
presentava, c per la moltiplicilà di altri affari urgentissimi che 
aveva già in corso di progetti di legge: ne rimise quindi con piena 
speranza di successo la decisione al nuovo Parlamento. Ora lo 
stesso Giornale, saputa l'invasione di Ferrara insiste perchè si 
mandi un ministro sostenuto dalla flotta del Mediterraneo per rc- 
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primere gli attentali dell'Austria, ed ha la più sicura fiducia che. 
Lord l’alinerslon non ricuserà di prendere un tale impegno. 

Un linguaggio talmente sicuro di un Giornale così accreditato 
sembra che indichi piuttosto una risoluzione già presa che da pren- 
dersi dall’ Inghilterra; e le recentissime notizie di altri Giornali 
più a noi vicini accennano che già dalie coste della Spagna si av- 
viano verso l’ Italia vascelli Inglesi con munizioni da guerra. Non 
può dunque riuscir che importante la lettura di un tale articolo ; 
ed è perciò clic ci affrettiamo a divulgarlo. Quest'articolo è quello 
stesso la di cui lettura vien raccomandata dalla Patria nel foglio 
straordinario del 17 Agosto. 
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SULL A 

CONGIURA DI ROMA 


nane lì: «casus isusse 


— THE TIMES 


I>EL Iti 5 AGOSTO 1847. 


In mezzo alle strane e* contraddittorie notizie pervenuteci 
d Italia in questi ultimi giorni noi serbammo il silenzio c sopen- 
ilemmo il nostro giudizio, (in tanto che una sicura ed autentica re- 
lazione ci svelasse la vera natura degli slraordinarii avvenimenti 
che ebbero luogo in Itoma nei di 15 Luglio e seguenti. Abbiamo 
ora la sorte di poterne pubblicare la relazione di un Inglese del più 
elevato carattere e della più alta autorità, che ne fu testimone ocu- 
lare , e che perciò verrà Ietta col maggioro interesse. 

In essa si stabilisce fuor d’ ogni dubbio, resistenza di una 
delle più atroci congiure che siano rammentate nell’istoria moder- 
na, la quale dovea cangiar le gioie della rigenerata Roma in una 
spaventevole scena di tumulto e di massacro, c lasciar libero il freno 
a un’orda di assassini sopra un popolo disarmato, raccoltosi a ce- 
lebrare P anniversario dell’ Aurora della ricuperata libertà , e a 
dimostrare l’entusiastica venerazione per il suo illuminato Ponte- 
lice. — Sembra che la scoperta del complotto fosse dovuta a Ciri- 
macchio , cittadino Romano di grande influenza popolare, che ne 
ebbe sentore da alcune delle persone alle quali erano state falle 


Digitized by Google 



)( ‘0 )( 

delle proposte dai nemici del Papa c della causa liberale. Egli im- 
mediatamente comunicò tali fatti ai principali Nobili llomani , cbe 
hanno recentemente mostrato animo grande e moderazione nel di- 
fendere i principii dell’ attuai Governo Papale. Ma non v’ era un 
momento da perdere. Il Governatore di Roma era letargico ; le 
autorità del potere esecutivo non eran preparate alla resistenza; 
sapevasi che il nemico era già dentro le mura, e che gli assassini 
andavau mischiandosi colla folla che lentamente a guisa di gregge 
dirigevasi alla piazza del Popolo. In un momento Ckiruacclùo ed i 
suoi amici posero un affìsso sui muri della Città, il quale annun- 
ziava al popolo P esistenza della congiura ed i nomi dei principali 
strumenti della medesima. Una guardia civica venne formata con 
incredibile celerità dall' aito e dal medio ceto.' Le persone implicale 
nella congiura fuggirono precipitosamente ; ma i fogli di alcuni di 
loro caddero nelle mani degli ufficiali della giustizia; e in dosso ai 
più noti miserabili si trovaron gruppi di monete austriache , stiletti 
e caricature del Papa. Il fermento prodotto fra’l popolo fu spaven- 
tevolmente violento, ma fortunatamente niun tumulto ebbe luogo , 
nè fu tolta la vita ad alcuno. La condotta delle alte classi c del 
Governo sembra essere stata virile e prudente; quella dei popolani, 
patriottica seuza stravagante licenza di sorta alcuna. — Ma se ci 
facciamo a considerare la debolezza del Governo Pontificio, l’ccci- 
tabilità della popolazione e P intenso aborrimento della straniera 
Potenza a cui queste macchinazioni vengono attribuite, egli è evi- 
dente cbe gli Stati Romani sono in una condizione non mollo di- 
versa da una vera rivoluzione ; e che il fuoco che arde si fiera- 
mente nella Lillà Eterna minaccia di divampare in incendio per 
tutta l'Italia. Non vi ha, fortunatamente, alcun segno di mancanza 
di fiducia per parte del popolo verso i governi nazionali d' Italia. 
Pio IX. ha un potere illimitato sulle menti e sui cuori di lutti i 
suoi sudditi; e la Corte di Torino, che una settimana o due indietro 
, dicevasi ricaduta sotto l'influenza dell'Austria, si è, per lo contrario, 
tenuta ferma, ha conservato al potere il suo ministro Villa Marina 
e rigettale le degradanti condizioni proposte dal Principe di Met- 
termeli. — Il vero pericolo dell'Italia non è l'anarchia, ma l'in- 
tervento; e la confusione che può aver luogo fra queste scene di 
eccitamento ci allarma soltanto in quanto che putì condurre ad un 
abuso di straniera potenza ed all'introduzione di forza straniera. 

l'a onore allo spirilo dei tempi in cui viviamo che l'animo 
rifugga dal credere negli enormi delilli politici, come se fossero 
cose incredibili ed impossibili quando vengono imputali a qualcuno 
dei principali Gabinetti della moderna Europa: ed in tal guisa una 
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specie (l'impunità può assicurarsi alla più niquitosa politica, seni* 
pliccmcnte purché sia troppo atroce da poter esser creduta. Ma di- 
sgraziatamente esistono Potenze ben pronte a ripararsi dietro queste 
troppo favorevoli presunzioni; e convien confessare che la nostra 
generazione che ha vedute le enormità eseguite dagli agenti Russi 
sulle loro vittime Polacche e sulla Chiesa Romana, e che non più 
tardi dello scorso anno apprese con orrore e costernazione il gene- 
rale massacro dei proprietarii della Galizia, incoraggito dalle au- 
torità Austriache e premiato dagli ufliciali ringraziamenti dell' Im- 
peratore, non ha nulla da vedere di nuovo; talché siam più soggetti 
ad errare ascrivendo umanità e giustizia a tali Governi, anzi che 
possa accaderci di esagerare i loro delitti. 

Nel caso presente vi son già tanti dati indiretti costituenti una 
forte presunzione che la congiura che è stata sì provvidenzialmente 
disfatta in Roma dall'energia del popolo, era completamente ben 
conosciuta dalla politica Austriaca, e coadiuvata, se non creata, 
dalle macchinazioni e dal danaro austriaco. Dovunque tali disturbi 
siano accaduti in Italia, si è scoperto che i rapi possedevano con- 
siderabili somme di danaro austriaco, e che i più di loro avevano 
avuto rapporti colla polizia segreta sotto il precedente Governo. 
Il giorno stesso (17 Luglio) che la congiura doveva scoppiare in 
Roma , un considerabile distaccamento di truppe austriache arrivò 
a marcia forzata di 42 ore in Ferrara con tutte le precauzioni di 
una colonna militare che si avanza in tempo di guerra. Né putì 
allegarsi in difesa che queste truppe eran richieste come un rinforzo 
alla cittadella ove l'Austria ha diritto di tener guarnigione, perché 
esse marciarono nella città con tutte le armi da fuoco cariche e 
commisero una diretta violazione del territorio degli Stali Papali, 
del che, noi confidiamo, qualche spiegazione sarà stata già diman- 
data a Vienna. — Ma, soprattutto, l’Austria sola ha qualche inte- 
resse di fomentare i disturbi in Italia. Fila sa che il pacifico pro- 
gresso della Riforma e lo sviluppo del nazionale carattere dell'Italia 
son fatali al di lei ascendente; ed in Vienna non può reputarsi più 
criminoso I’ armare i più vili aderenti del partito retrogrado in 
Roma contro i più illustri capi della causa popolare di quello che 
fosse l'insligarc i contadini della Gallizia a trucidare i loro padroni. 
Maraviglia si è con quali abominevoli arti poteron negli Stati del 
Papa trovarsi degli uomini pronti a prestarsi a tale intrapresa. 

Noi osserviamo che gli organi del Governo francese trattano 
assai leggiermente tutte queste materie ; si ridono dei capi popolari, 
non apprezzano il Papa quanto egli inerita e negano la congiura. 
1 motivi di questa loro condotta traspariscono chiaramente, il Sig. 
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Guizol non si Irova in grado di ripetere l'ardito colpo di Ancona, 
e qualunque piano abbia preparato il Gabinetto Austriaco , sarà 
mandato ad esecuzione senza permesso o impedimento della Fran- 
cia. — Ma noi abbiamo la più sicura fiducia che Lord Palraerston, 
il quale spiega talvolta un eccesso d’intraprendenza e di risolutezza 
in circostanze di assai minore importanza vorrà vigorosamente di- 
chiarare c sostenere l’ indipendenza dei minori Stali d’ Italia, e 
specialmente dei domimi Papali. Nulla può esser più favorevole 
della presente crisi per dichiarare da parte di questo paese, che 
mentre noi ci opponiamo alla politica dell’intervento nella Sviz- 
zera, dove non abbiamo mezzi diretti di azione, ci opporremo 
all’intervento in Italia, dove i nostri vascelli hanno facile accesso 
ad ogni parte della costa. — Nè ci sorprende il sapere che i capi 
del partito liberale moderato d'Italia, minacciato dall’ Austria e 
abbandonato dalla Francia, aU’Inghilterra hanno rivolto lo sguardo. 
Tutto ciò che essi dimandano si è, che agli altri Stali ed ai più op- 
pressori Governi non sia permesso d’ intervenire nei loro domestici 
ulTari, o di arrestare il loro progresso nelle riforme che sono pro- 
mosse con cgual zelo da alcuni dei Principi e da lutto il popolo di 
quel paese. Che l’Austria governi la Lombardia, poiché i trattali 
le assegnarono quella magnifica provincia. Ma al sud del Po ogni 
austriaco è un estraneo eduli nemico ; c noi non possiamo dubitare 
che l’avanzarsi di un’annata austriaca non sia per cagionare una 
insurrezione per tutta l’Italia, giacche non è impossibile che le 
forze nazionali della Sardegna e del Piemonte nel presente stalo di 
pubblico eccitamento facciano causa comune colle città dell’Italia 
centrale. — La ferma interposizione di un Ministro Inglese soste- 
nuta dalla flotta del Mediterraneo, potrebbe con tutta probabilità, 
allontanare le più gravi calamità, ed assicurare al Governo Papale 
tempo sufficiente per ristabilire la tranquillità e giustificare la fiducia 
che ripone in esso il suo popolo. Tal servigio all’Italia non sarebbe 
reso ad un popolo ingrato, e jiulla sarebbe più conducente ad av- 
vantaggiare la nostra posizione nel Mediterraneo con siffatti legami 
clic le future combinazioni posson rendere della maggiore ulililà. 
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N. U. — V completare la favorevole impressione, riguardo 
ail* Inghilterra, che possa aver prodotta la lettura di quest'articolo 
aggiungeremo la notizia, essersi già fin dal 28 Aprile dell’anno 
corrente formata in Londra una Società che porta il titolo di Lega 
Internazionale dei Popoli , i di cui oggetti sono i seguenti : 

1. Illuminare il pubblico Inglese sulla condizione politica 
c su i varii rapporti dei paesi stranieri. 

2. Spargere i principii di libertà c progresso nazionale. 

3. Concretizzare e manifestare una efficace Opinion Pub- 
blica in favore del diritto d’ ogni Popolo a governarsi da sè stesso, 
e a c onservarsi la propria nazionalità. 

4. Promuovere la buona intelligenza fra i Popoli di tutti i 

paesi. 


OSSERVAZIONE. 


Dopo la gran vittoria della Lega Inglese per la libertà com- 
merciale dei Cereali, riportala sul monopolio dei cosi detti Prote- 
zionisti, che erano i Duchi , la maggior parte dei Lordi e quasi 
tutti i grandi proprietarii Inglesi; dopo le innumerevoli ovazioni 
ricevute per tutta Europa da Riccardo Cobden, il Protagonista di 
essa Lega , non può rimanerc»ignolo ad alcuno di qual potenza 
riesca una Lega Inglese ammessa dalla Costituzione, e condotta 
con tutto quel sorprendente corredo di mezzi che offre una nazione 
libera, civilizzala ed industriosa in sommo grado. Eppure quella 
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Lega, resa ora cosi famosa e popolare, sorgeva pochi anni indie- 
tro modestamente in Manchester per opera di soli sette ignoti in- 
dividui che ne furono i fondatori, (dii avrebbe allora potuto pre- 
sagire gl' immensi successi che quella Lega era per ottenere? Se 
allora fosse sorto taluno a profetare, specialmente fuor d'Inghil- 
terra, quei brillanti trionfi che ha di fatti ottenuto, e a volerci far 
credere che il più glorioso campione della medesima stato sarebbe 
un umile filatore di Manchester, il quale dopo avere con popo- 
lare eloquenza inveito contro la più potente aristocraziu del 
Mondo, averla ferita negl’interessi materiali e nell'orgoglio, e 
completamente vinta, fosse stato per ricever palme e trionfi per 
tutta Europa, non dai popoli soltanto e dagli uomini del pro- 
gresso, ma dagli Aristocratici e dai Monarchi, un lai profeta, 
se avesse per avventura schivato il Crucifige , non poteva per 
certo salvarsi dalla Casa dei Matti. Ora tutti questi successi, tutti 
questi trionfi, pochi anni indietro incredibili, son falli nel domi- 
nio della Storia, che gloriosi li tramanderà ai più tardi nipoti. 

Da questo esempio potrà ciascuno inferire quanto la nuova 
Lega Internazionale dei Popoli , che si va ora mettendo in azione 
in Londra, meriti l’attenzione dell’Europa e del Mondo. Essa 
sorge imponente ne’ suoi principii, sorprendente per il suo scopo. 
Già fin dalla prima seduta d'installazione si presentava al Mondo, 
notabilissima per numero d'individui e di eletti ingegni. Vi pre- 
siedeva il Dottor Bowring nolo all’Europa per i suoi viaggi scien- 
tifici, per le sue opere di statistica, come Membro liberale ed 
attivissimo del Parlamento Britanno, come uno dei più valorosi 
Compagni di Cobden. A circa 30 ascendevano i soli ufficiali della 
Lega, fra i quali nomineremo soltanto Mr. Duncombe distintissimo 
Membro del Parlamento e Mr. Douglas Jerrold ingegnosissimo 
scrittore (1). E poiché i filantropi Sodi si propongono di diffondere 
colla Stampa, coi Popolari Comizi, coi Discorsi Accademici i loro 


(1 ) Non si legge tra gli ufficiali della Lega il nome di Cobden , 
perchè egli trovasi attualmente a Pietroburgo , e soltanto dopo aver 
visitala la Svezia tornerà in Inghilterra ; ma non può dubitarsi che 
il Cobden non debba farsi campione di questa Lega Internazionale 
dei Popoli ; portiamo anzi opinione, che ne sia stalo il Precursore 
nel suo giro per V Europa, ove in tutti i suoi discorsi e pubblici e 
privali ha espresse le massime stesse che sono spiegate nell ’ Indirizzo 
del Consiglio della Lega , come base della medesima. 
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principii di Diritto Naturale ed Internazionale, e le notizie precise 
sui rapporti e le transazioni dei diversi Stali, attinte dalle più si- 
cure sorgenti nelle straniere regioni, il conoscere i nomi illustri di 
alcuni di toro, lo scopo die si propongono c i mezzi che hanno e 
possono avere a loro disposizione, fa nascere il maggior desiderio 
di seguirli ad ogni passo nel loro sublime arringo (1). 

Nulla di più favorevole, a parer nostro, di questa Lega Inter- 
nazionale dei Popoli , per le attuali condizioni d' Italia.' Sembra in 
verità che sia giunta la pienezza dei tempi per le sorti d’Italia c 
per la causa della Civiltà universale, poiché sì questa che quelle, 
oltre ad esser favorite dalle ottime disposizioni , anzi dall’ ardente 
-brama dei popoli, vengon promosse e spinte ad un più sollecito e 
completo trionfo dai delitti, e dagli errori stessi dei Despoti. 

Li 18 Agosto 1847. 


(1) Il De Doni nella sua Cronaca accenna di volersene occupare. 
È non ostante da desiderarsi che sia permesso di riportare gli atti 
e te massime di quella J.ega anche ai Giornali Politici e ai Fogli 
popolari Italiani. 



Digitized by Google 



Digitized by Google 


